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Materiale di partenza/riferimenti 

 

La pandemia, come sappiamo, ha accelerato processi di digitalizzazione della formazione nelle 

scuole, con la didattica a distanza, ma ha anche evidenziato la mancanza di dati e statistiche sulla 

mobilità studentesca su cui elaborare progetti di mobilità sicuri e alternativi in grado di limitare la 

diffusione del Covid 19 e promuovere, al contempo, una mobilità sostenibile con obiettivi di respiro 

più ampio. 

La raccolta di tali dati è prevista per gli istituti scolastici di ogni ordine e grado che, attraverso la 

figura del Mobility Manager Scolastico (L. 221/15), devono redigere i Piani di Spostamento Casa-

Scuola (PSCS) per gli allievi e i Piani di Spostamento Casa-Lavoro (PSCL) per il personale scolastico 

oltre ai Piani di Mobilità Scolastica Sostenibile. 

  

Inoltre tali piani devono essere redatti anche da imprese e Enti pubblici attraverso i loro rispettivi 

Mobility Manager. 

Infatti il decreto Ronchi (D.M. 27/03/1998) sulla Mobilità sostenibile nelle aree urbane, 

(successivamente rivisto, per quanto riguarda i termini dei finanziamenti, nel decreto Silvestrini 

D.M. 21/12/2000)  ha previsto che le imprese e gli Enti pubblici con singole unità locali con più di 



300 dipendenti e le imprese con complessivamente più di 800 addetti - ubicate in alcuni Comuni 

identificati ex lege con D.M. 25 novembre 1994 e in altri Comuni identificati dalle Regioni come a 

“rischio di inquinamento atmosferico” - sono tenuti ad adottare entro il 31 dicembre di ogni anno  il 

Piano degli Spostamenti Casa Lavoro (PSCL) del proprio personale dipendente. 

Tale individuazione è stata recentemente ampliata dal Decreto Rilancio (D.L. 34/2020 convertito in 

Legge 77/2020) che prevede che  le imprese e le pubbliche amministrazioni con più di 100 

dipendenti ubicate in un capoluogo di Regione, in una Città metropolitana, in un capoluogo di 

Provincia ovvero in un Comune con popolazione superiore a 50.000 abitanti sono tenute ad 

adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un Piano degli Spostamenti Casa Lavoro (PSCL) del 

proprio personale dipendente  e ad identificare il responsabile della mobilità: il Mobility Manager. 

  

Le recenti riforme e i problemi relativi alla organizzazione della mobilità, soprattutto degli studenti, 

in situazioni emergenziali (quali la pandemia) hanno condotto ad attivare, nell’ambito del 

laboratorio Open Data al Metro Cubo, un tavolo sulla mobilità in cui lavorare sui dati e sulle modalità 

di reperimento di questi a supporto della redazione dei Piani di Spostamento Casa Scuola - PSCS 

(per le scuole) e dei piani di spostamento Casa Lavoro – PSCL (per le Città metropolitane). 

Il laboratorio Open Data al Metro3 è una delle attività del progetto Metropoli Strategiche dell’ANCI 

partito il 19 aprile 2021, finanziato nell’ambito del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-

2020 che coinvolge i dipendenti delle Città Metropolitane italiane a promuovere azioni coordinate 

sugli open data e ricercare servizi che, a partire da questi, le città possono proporre per cittadini, 

imprese e comuni. 

Obiettivi 

L’obiettivo principale del  tavolo Mobilità del laboratorio - nato sotto la spinta della Città 

Metropolitana di Roma a cui partecipano le città metropolitane di Palermo, Milano e Firenze –  è 

stato quello di delineare servizi che le Città Metropolitane possono offrire alle scuole per la 

redazione dei piani da parte dei loro mobility manager (PSCS e PSCL), di omogeneizzare le 

informazioni per la redazione dei PSCL dei Mobility Manager Metropolitani e, 



contemporaneamente, costruire dataset interni ed esterni omogenei a tutte le Città metropolitane 

in grado di offrire un contributo per la redazione dei PUMS delle Città Metropolitane  collegando gli 

stessi dataset ai goals dell’Agenda 2030. 

Ci si è dunque concentrati su dati interni ed esterni alle città metropolitane che contengono 

informazioni sulle scuole di secondo grado, sui dataset relativi alla mobilità dei piani degli 

spostamenti (scuola e lavoro) e sulle relative  modalità di conferimento e di elaborazione di questi,  

al fine di contribuire alla redazione degli strumenti di programmazione delle città metropolitane e 

alla costruzione di progetti innovativi. 

Abbiamo altresì considerato la necessità condivisa dal gruppo di lavoro, di costruire dataset sulla 

mobilità (scolastica e lavorativa) la cui struttura fosse standardizzata per tutte le città 

metropolitane, in ottemperanza agli obblighi di legge previsti per la definizione del piano degli 

spostamenti casa scuola e  per il piano degli spostamenti casa lavoro.  A tal fine abbiamo scritturato 

idee di costruzione di questionari da rivolgere agli studenti per la redazione del PSCS  che 

rappresenta un onere del mobility manager Scolastico. 

Criticità di partenza (o riscontrate nell’analisi dei dataset pubblicati) 

 

Le città metropolitane non sono dotate di tutte le informazioni necessarie alla predisposizione dei 

piani degli spostamenti PSCS, nel confronto delle esperienze di tutte le Città Metropolitane 

coinvolte nel gruppo di lavoro emerge come: 

● i dataset interni delle CM relativi alle sedi scolastiche contengono informazioni differenti;  

● i dataset esterni del MIUR relativi alle sedi scolastiche e all’offerta formativa appaiono 

incompleti e non aggiornati; 

● la disponibilità di dati (esterni) sulla mobilità scolastica e le modalità di raccolta degli stessi 

sono molto difformi.  

Ne consegue la necessità di uniformare i dataset interni alle CM relativi alle informazioni sulle 

scuole di secondo grado e trovare modalità uniformi di raccolta dati dall’esterno. 

 



1. Dataset Interni Scuole 

Le criticità sui dataset delle Città metropolitane relative alle informazioni sulle scuole di secondo 

grado riguardano: 

- identificazione del dataset (Nome) e loro collocazione in tematismi (categorie dati.gov); 

- scarsa normalizzazione e standardizzazione del dato; 

- struttura del dataset e delle informazioni contenute;   

- varietà di formati (geografici o tabellari). 

 

2. Dataset esterni Scuole 

Tra le criticità emerse, è stata rilevata la mancanza di omogeneità nei dati in formato aperto 

rilasciati dal MIUR che non contengono informazioni normalizzate e aggiornate sui percorsi 

formativi degli istituti scolastici, e in particolare: 

 

 

https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/SCUANAGRAFESTAT20212220

210901.csv  

https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/SCUANAGRAFESTAT20212220210901.csv
https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/elements1/SCUANAGRAFESTAT20212220210901.csv


  
- disomogeneità tra le informazioni relative ai corsi (diurno o serale) lì dove il corso serale 

viene indicato nel campo DENOMINAZIONESCUOLA insieme al nome della scuola; 

- ridondanza sulla tipologia/percorso formativo scuole riportato sia nel campo 

DESCRIZIONETIPOLOGIAGRADOISTRUZIONESCUOLA che nel campo 

DENOMINAZIONESCUOLA con sigle varie (ISS, ITC, Ipseoa,...); 

- Indirizzi delle sedi delle scuole non normalizzati: riportano in un unico campo 

Denominazione (via, piazza, …) nome (garibaldi, roma,..) e numero civico; 

- Dalla consultazione dei percorsi attivi di alcune scuole presenti nel nostro territorio, 

abbiamo riscontrato anche che non risultano spesso elencati tutti i percorsi formativi 

effettivamente attivi e il Liceo Linguistico  filtrando 

“DESCRIZIONETIPOLOGIAGRADOISTRUZIONESCUOLA” non compare in elenco. 

 

Inoltre vi è una scarsità di corrispondenza tra i dati MIUR e quelli delle Città metropolitane e 

l’indirizzo dei plessi non normalizzato, rende necessaria ogni anno una operazione di bonifica del 

dato per poter procedere alla geo-localizzazione dei plessi. 

 

Un’altra criticità emersa nel reperimento di dataset esterni, è dovuta al fatto che la piattaforma 

AXIOS, che fornisce il servizi relativi ai registri elettronici al 40% delle scuole, non pubblica i dati 

in formato aperto.  



Inoltre AXIOS ad oggi, non è l’unico registro elettronico disponibile ad uso delle scuole ma gli istituti 

scolastici italiani si sono dotati di altri strumenti e piattaforme in base a scelte autonome legate a 

specifiche esigenze. Ciò rende ancora più complesso il reperimento dei dati in un formato uniforme. 

Sarebbe auspicabile a monte standardizzare il formato dei dataset per tutti gli istituti. 

 

3. Dataset esterni / mobilità  

La raccolta dati sulla mobilità scolastica per gli PSCS e anche per i PSCL per i dipendenti delle scuole 

superiori di secondo grado è differente tra le diverse città metropolitane sia in relazione alle 

informazioni raccolte sia in relazione agli strumenti utilizzati. 

Inoltre alcune città metropolitane non svolgono più questo compito che viene delegato a 

osservatori o strutture regionali esterne.  

Dal confronto dei dataset costruiti nelle survey a cura dei Mobility Manager delle Città 

metropolitane, emergono le stesse differenze su menzionate, relative alla disomogeneità delle 

informazioni raccolte e degli strumenti utilizzati per la redazione dei PSCL. 

 

Attività pianificate 

I lavori del Tavolo Mobilità si sono incentrati sulle seguenti attività prevalenti: 

● realizzare una Survey - questionario unificato per tutte le CM che consenta la raccolta dei 

dati sulla mobilità degli studenti, dei dipendenti delle scuole e dei dipendenti delle CM; 

● individuare gli strumenti per la realizzazione della Survey comune che permettano a tutte 

le CM di condividere la modalità di conferimento e l’elaborazione di dei dati raccolti;  

● omogeneizzare e normalizzare i dataset interni riferiti alle sedi delle scuole di secondo 

grado delle CM nonché degli altri dataset  relativi alle scuole (elenco delle scuole, offerta 

formativa, popolazione scolastica, interventi su edifici, consumi,..)  

  



Attività realizzate  

 

1. Survey (PSCS) 

In una prima fase embrionale abbiamo realizzato una survey sulla mobilità scolastica attraverso lo 

strumento Docs Google. 

 
I limiti della piattaforma Open per impossibilità di applicare filtri e condizioni hanno determinato un 

ripensamento della modalità di somministrazione dell’indagine.  

A fronte dell’esperienza della Città metropolitana di Roma Capitale, capofila di questo tavolo, si è 

ritenuto opportuno utilizzare una piattaforma già in uso nell’ente metropolitano per la 

somministrazione di indagini di vario tipo rivolte sia all’interno che all’esterno. 

 

La piattaforma scelta è LimeSurvey, strumento  open source che rientra nel programma finanziato 

dall’UE dal nome “Migliore PA, la customer satisfaction per la qualità dei servizi pubblici”. Lime 

Survey consente di  dare seguito alla costruzione di indagini Cawi (computer assisted web 

interviewing)  e nella fattispecie di realizzare un questionario sulla mobilità pendolare studentesca 



da somministrare agli studenti per il tramite delle scuole, in una modalità standardizzata per tutte 

le CM. 

 
 

La costruzione della survey ha riguardato: 

- Identificazione delle informazioni che dovranno essere richieste nel questionario nel 

rispetto della privacy; 

- Individuazione delle tipologie di mezzi di trasporto che possano comprendere tutti gli 

scenari di spostamenti possibili; 

- Analisi dei vari strumenti e software disponibili per la realizzazione di Questionari sulla 

mobilità pendolare; 

- Analisi e confronto dei dataset scuola già disponibili nelle città metropolitane partecipanti, 

uniformazione e implementazione degli stessi; 

- Analisi e confronto dei dataset Scuola Miur e la relativa anagrafica scuole per uniformare i 

codici di identificazione delle scuole medesime; 

- Realizzazione nella piattaforma open-source del Questionario LimeSurvey Casa-Scuola-

Casa; 

 



- Integrazione del questionario, sia con modifiche nel contenuto, che migliorative in termini 

di efficace comunicazione  per favorire e diminuire l’errore statistico derivante da risposte 

non adeguate; 

- Esportazione del dataset delle risposte “prova”, verifica della validità del dataset medesimo 

e delle integrazioni da dover effettuare. 

 

Di seguito un esempio di domande contenute nella survey: 

 
 

In un'ultima fase è stata condivisa la realizzazione attraverso la piattaforma docs google di una 

rilevazione statistica sulla mobilità dei lavoratori dipendendenti. Tale strumento realizzato su 

piattaforma docs google offre un supporto metodologico per la realizzazione  dei PSCL sia del 

personale scolastico che di quello delle CM. 

 

 

2. Dataset Interni CM 



a. Dataset Scuole secondarie di secondo grado 

 
Da un'analisi dei dataset interni delle scuole è emersa la necessità di identificare univocamente 

l’istituto principale con le varie sedi (plessi) che lo compongono, sia da un punto di vista geografico 

(geo localizzazione) al fine di risalire alla matrice origine destinazione dei percorsi di mobilità, sia da 

un punto di vista cespite, necessario per identificare l’edificio di proprietà dell’ente che necessita 

interventi di manutenzione da parte del dipartimento di edilizia scolastica per le CM che detengono 

questa funzione.  

L’identificazione dell’edificio è altresì necessaria per la costruzione del piano di dimensionamento 

scolastico regionale. 

Quindi è necessario normalizzare i dataset delle CM anche rispetto alle sedi, per collegarli a tutti gli 

altri dataset interni alle CM, contenenti informazioni relative all'offerta di indirizzo, all’offerta 

formativa, alla popolazione scolastica, agli interventi su edifici e altre. 

 

3. Dataset Esterni CM 

Considerato che in fase di compilazione del questionario abbiamo la necessità di conoscere il 

percorso formativo e l’indirizzo di studi dello studente, ma la grande varietà di indirizzi disponibili 

rende impossibile creare una tabella univoca per tutte le scuole italiane, si è ritenuto più funzionale 

improntare la lista delle scuole associata direttamente al percorso formativo. 

Di seguito illustriamo lo scenario rispetto a percorsi di studio e indirizzi formativi presi dalle liste del 

MIUR. 



 
Per dataset esterni si intendono tutti quei dati reperibili da banche dati aperte (fonte open data) che 

devono essere messi in relazione con i dataset interni come è stato fatto per i percorsi formativi e 

gli indirizzi di studio associati ai nomi delle scuole e alle loro sedi.   

Attività future 

1. Survey (PSCL) dei dipendenti delle scuole. 

Per consentire la somministrazione della survey al personale delle scuole, sarà sufficiente 

creare un dataset delle sedi delle scuole senza la specifica dell’indirizzo formativo, lasciando 

inalterato il resto della struttura del questionario.  

 

2. Survey (PSCLC) dei dipendenti delle CM. 

Per consentire la somministrazione della survey al personale delle CM, sarà sufficiente 

creare un dataset delle sedi dell’ente, lasciando inalterato il resto della struttura del 

questionario. Inoltre si ritiene necessario integrare il questionario inserendo  le domande 

che considerino anche il viaggio di ritorno nonché che tengano conto della flessibilità e 

struttura degli orari di lavoro.  

Ovviamente ogni CM potrà usufruire del modello di questionario standardizzato 

integrandolo con informazioni che tengano conto delle specificità dei rispettivi territori. 



 

Considerazioni  

 

Nei vari step che hanno portato alla realizzazione del questionario e alla sua redazione si evince la 

necessità di collegare lo stesso, per la parte riguardante la “mobilità casa scuola”, a strutture dati 

anagrafiche delle scuole che contengano anche informazioni utili per la georeferenziazione, nonché 

quelle inerenti i percorsi formativi attivi (l’offerta formativa di indirizzo disponibile). Questa 

necessità nasce dall’esigenza di organizzare l’erogazione del servizio scolastico nei territori di 

competenza con l’obiettivo di programmare un’offerta formativa funzionale ad una efficace azione 

didattico educativa, realizzando, così il pieno diritto all’apprendimento ma soprattutto riducendo il 

disagio degli studenti, anche nei semplici spostamenti che compiono nel quotidiano. Molte città 

metropolitane, infatti, sono chiamate alla formazione del piano di dimensionamento scolastico, 

attraverso il quale le regioni operano ogni anno per la razionalizzazione e programmazione della 

propria rete degli istituti scolastici per soddisfare l’offerta formativa.  

L’aggiornamento dei dati raccolti, per il tramite di questo questionario, potrebbe avere una 

frequenza annuale, la stessa con la quale si potrebbe pensare di presentare all’utenza i questionari. 

 

Dopo aver creato il questionario sul software open-source LimeSurvey ci siamo resi conto che 

esistono delle limitazioni in base al numero di risposte in un breve lasso di tempo, e riscontrate 

anche diverse problematiche di natura  tecnica, si è pensato di cambiare software. Da una ricerca di 

mercato è emerso che tutti i software che prevedono la creazione di questionari in-cloud, quindi 

residenti sui server del fornitore, hanno questa limitazione sul numero di risposte/mese mentre 

invece le installazioni effettuate su server propri non hanno alcuna limitazione sul numero di 

risposte/mese. 

L’unica limitazione riguarda la capacità di risposta del server per cui nel caso di grandi numeri ad 

esempio per le CM di Roma, Milano, Napoli che sono comprese tra 150.000 a 200.000 risposte è 

consigliata l’installazione di 3 server bilanciati. 



Siamo riusciti ad entrare in contatto con una società che ha esperienza pluriennale di configurazione 

e programmazione del prodotto LimeSurvey in modo da poter comprendere come poter allineare il 

servizio offerto dalla piattaforma alle esigenze dei nostri questionari (numero di risposte, gestione 

del database etc) ottenendo dei servizi aggiuntivi.  

Risultati 

Struttura del questionario spostamenti  Casa-Scuola-Casa (Studenti) - CSV 

Struttura del questionario Casa-Lavoro-Casa (Dipendenti scolastici) - CSV  

Struttura del questionario Casa-Lavoro-Casa (Dipendenti CM) - CSV  

 

Questionario LimeSurvey Casa-Scuola-Casa (Studenti) 

Questionario Google Form Casa-Scuola-Casa (Studenti) 

 

Questionario LimeSurvey Casa-Lavoro-Casa (Dipendenti scolastici) 

Questionario LimeSurvey Casa-Lavoro-Casa (Dipendenti CM) 

Struttura e contenuti dei dataset delle CM 

 

  



Suggerimenti 

 

Attuare una collaborazione tra i vari uffici delle CM come ad esempio, l’Ufficio di Programmazione 

Scolastica, l’Ufficio Edilizia Scolastica, l’Ufficio di Statistica, l’Ufficio GIS. Ciò consentirebbe di 

mettere a fattor comune una banca dati che mantenga un collegamento tra l’istituto scolastico e i 

vari percorsi formativi con gli annessi plessi scolastici tenendo conto anche della relativa 

geolocalizzazione. L’output di questa collaborazione potrebbe fornire un elenco normalizzato delle 

scuole che consentirebbe anche al MIUR di poter aggiornare la propria banca dati a livello 

metropolitano.  

 

Qualora si potesse raggiungere un accordo con le scuole per l’esportazione dei dati degli studenti in 

forma anonima ed eventualmente aggregata presenti sulle varie piattaforme in uso (Axios e altre) 

si potrebbero altresì reperire le seguenti informazioni direttamente alla fonte. 

Dataset da esportare:  

1. elenco aggiornato delle scuole con tutte le sedi ed i relativi percorsi formativi attivi;  

2. elenco aggiornato delle scuole con tutte le sedi ed i relativi percorsi formativi attivi con il n° 

di studenti iscritti alle varie classi, da estrarre il 1° giorno di scuola per avere la fotografia 

della situazione iniziale; 

3. matrice origine destinazione tra CAP casa e CAP scuola con il n° totale di studenti suddivisi 

tra maschi e femmine, in modo da avere il dato aggregato (eventualmente il n° di disabili 

che verrebbero trattati secondo la normativa e visualizzati solo se superano la soglia 

minima che garantisce la non identificabilità) da estrarre il 1° giorno di scuola per avere la 

fotografia della situazione iniziale; 

4. elenco aggiornato delle scuole con tutte le sedi ed i relativi percorsi formativi attivi con il n° 

di studenti iscritti alle varie classi, da estrarre l’ultimo giorno di scuola per avere la fotografia 

della situazione a consuntivo che può essere confrontato con i dati iniziali per valutare il 

fenomeno di abbandono della scuola; 



5. matrice origine destinazione tra CAP casa e CAP scuola con il n° totale di studenti suddivisi 

tra maschi e femmine, in modo da avere il dato aggregato (eventualmente il n° di disabili 

che verrebbero trattati secondo la normativa e visualizzati solo se superano la soglia 

minima che garantisce la non identificabilità) da estrarre l’ultimo giorno di scuola per avere 

la fotografia della situazione a consuntivo che può essere confrontato con i dati iniziali per 

valutare il fenomeno di abbandono della scuola. 

 


